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In ascolto della Parola -  Le istruzioni del 

Signore ci parlano dello stile missionario che il 

discepolo è chiamato ad adottare affinché la 

sua missione porti frutto. Anzitutto si parte 

dalla preghiera, invocando dal Padre il dono 

di nuove vocazioni: «pregate il padrone della 

messe (= del campo pronto al raccolto) 

perché mandi operai». Prima di qualsiasi 

“strategia missionaria”, prima di inventarsi - 

pur utilissimi - cammini e corsi vocazionali, c'è 

da pregare! È Dio che chiama; preghiamo 

perché tanti giovani “stappino” le orecchie del 

cuore e ascoltino la voce di colui che da 

sempre li ha amati e sognati, perché la loro 

vita sia un capolavoro d'amore. Dio viene a 

togliere il male e il peccato dalla nostra vita! 

Semmai c'è da perderci a seguire solo ciò che 

ognuno ritiene buono per sé, preferendo 

seguire le proprie idee che non la voce di Dio! 

E dopo la preghiera, ecco lo stile del discepolo 

di Gesù, segnato anzitutto dalla 

mitezza: «andate come agnelli in mezzo ai 

lupi». Non lupi travestiti da agnelli, ma veri 

agnelli, sapendo che c'è il pastore a difenderci, 

mostrando con le parole e i gesti la tenerezza 

di Dio. Una mitezza accompagnata 

dall'abbandono fiducioso nelle mani del 

Padre, accompagnata dal distacco dalle 

cose: «non portate nulla con voi...». Si vede 

quando un'anima ha davvero al centro il 

Signore e ha a cuore il bene degli altri anche 

dal rapporto che ha con i beni. Quanto è 

bello vedere consacrati poveri e felici, 

sacerdoti distaccati dal denaro e caritatevoli, 

laici che sanno essere strumenti e 

amministratori della divina provvidenza, 

sapendo puntare all'essenziale, usando bene le 

cose, ma senza farsi usare dalle cose! Quanta 

pace deriva dall'essere uniti a Dio, pace che si 

è chiamati a donare: «Quando entrate, dite 

pace a questa casa... se c'è un figlio della pace, 

la vostra pace scenda su di lui... se no 

andatevene, scuotendo la polvere dai 

sandali». Se uno accoglie questo annunzio, 

buon per lui! Se no, si prosegue oltre, senza 

costringere o forzare. Questo è lo stile di chi 

sa seminare bellezza e annunziare le cose 

senza imporle, libero interiormente, certo che 

quel seme a suo tempo potrà crescere e 

portare frutto! Quante volte purtroppo non si 

segue questo stile, nemmeno in casa propria, 

dove si cerca di imporre le cose a forza, con 

petulanti ripetizioni, come se l'accettazione 

per sfinimento corrispondesse all'accoglienza 

fiduciosa: “non riesco a convincere mio 

marito, mio figlio, mia moglie...”. Ma non si 

tratta di convincere a forza nessuno, ma di 

proporre, di attrarre con la propria 

testimonianza di vita. Il resto lo farà la grazia! 

Il Vangelo ci dice poi l'esito della missione: 

una gioia grandissima al veder il male 

scappare a gambe levate! Quante volte, anche 

nelle missioni di strada, al ritorno vediamo i 

missionari, sia consacrati sia laici, pieni di 

gioia. Gioia che nasce dagli incontri fatti, dalle 

persone che si è potuto aiutare, dai passi in 

avanti mossi nella fede anche dopo un solo 

incontro... Ma il Signore non chiama a gioire 

solo per i frutti: è lui che infatti opera 

attraverso i suoi missionari. Come diceva S. 

Agostino: “quando parliamo, noi tocchiamo 

le orecchie, ma lo Spirito Santo tocca il 

cuore!”. Il Signore chiama i suoi discepoli di 

ogni tempo a gioire perché i loro nomi sono 

scritti in cielo. Sì, i nomi dei suoi discepoli 

sono scritti nel cuore stesso di Dio, in modo 

indelebile, incancellabile. Ognuno di noi è 

incancellabile dal cuore di Dio, che ci 

accompagna e ci attende, per poter gioire 

eternamente insieme con lui.  

                         Missionari della Via 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 10,1-9 forma breve)  -  In quel tempo, il Signore designò altri 

settantadue e li inviò a due a due davanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. Diceva loro: «La 

messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe, perché mandi 

operai nella sua messe! Andate: ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né sacca, 

né sandali e non fermatevi a salutare nessuno lungo la strada. In qualunque casa entriate, prima dite: 

“Pace a questa casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà 

su di voi. Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora ha diritto 

alla sua ricompensa. Non passate da una casa all’altra. Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, 

mangiate quello che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: “È vicino a voi il regno 

di Dio”».   

http://www.parrocchiasanmartinodilupari.it
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Appuntamenti della Settimana  

       3 luglio  –  DOMENICA -  XIV  del  Tempo Ordinario  -  C     

       4 luglio  –  LUNEDI’    

           Inizio Centro Estivo  Scuola dell’Infanzia “Pio Antonelli” fino al 29 luglio            

       7 luglio  –  GIOVEDI’    

           ore 9.00-11.00: Confessioni in Cripta sospese 

        9 luglio  –  SABATO 

          Partenza ragazzi di 2ª media per la Casa Alpina, dal 9 al 16 luglio  

          ore 9.30-11.00: Confessioni in Cripta sospese 

            ore 11.00: Celebrazione Matrimonio di Bergamin Luca e Lago Greta 

            ore 15.00: Celebrazione Matrimonio di Tronchin Andrea e Agostini Sara 

        10 luglio  –  DOMENICA -  XV  del  Tempo Ordinario  -  C         

PREPARAZIONE E CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI COMUNITARI 
Celebrazioni dei battesimi: Domeniche 25 settembre e 16 ottobre alle ore 11.30. 
Incontri di preparazione per i genitori: venerdì 9, 16 e 23 settembre alle ore 20.45 a SML.  
Iscriversi in Canonica.  

SI RIPARTE - PELLEGRINAGGI MARIANI NELLA NOSTRA DIOCESI 2022 

LORETO: dal 5 al 8 agosto in pullman 

LOURDES con Mons. Michele Tomasi: dal 26 al 30 agosto in aereo - 

partenza da Treviso. 

Per tutte le informazioni rivolgersi all’ufficio della segreteria dell’UNITALSI di 

Treviso, telefonando allo 0422-576879 - 340-6481653, 

il martedì e il giovedì dalle ore 09.00 alle ore 11.00. 

Si può anche contattare Renato Daminato al 338.4820730. 

TESSERE INCONTRI 

“Ora è tempo di gioia, non ve ne accorgete?”  

Proposta per famiglie  Estate 2022 

2 momenti, pensati per tutti i nuclei familiari 
 

MERCOLEDI’ 27 LUGLIO, ore 21.00 in Centro Giovanile 
PAROLE DI PACE: serata di condivisione e convivialità. 

DOMENICA 4 SETTEMBRE 
GESTI DI PACE: una gita per trascorrere una giornata insieme. 

E’ possibile partecipare ad uno o più momenti effettuando l’iscrizione online:  
per la gita del 4 settembre entro DOMENICA 14 AGOSTO. 

Iscriversi scansionando il QRCode, oppure via mail a: FamiglieInsiemeSML@gmail.com. 
Per altri info: Ilenia e Andrea (3495157801); Carin e Pierpaolo (3495157801) 

VISITA AGLI ANZIANI E AMMALATI  
Don Jan Gabriel, accompagnato dai ministri della Comunione, nei mesi di luglio e agosto, 
farà visita agli anziani e ammalati della nostra comunità, per la confessione e/o per la 
preghiera in famiglia. 

CELEBRAZIONE SS. MESSE NEL PERIODO ESTIVO 

Nel periodo estivo, nei mesi di luglio, agosto e settembre compreso, la 
celebrazione delle Sante Messe delle frazioni saranno sospese, essendo i sacerdoti  
impegnati nelle numerose attività estive. Pertanto a partire da sabato 2 luglio, le 
Messe saranno soltanto in Duomo: sabato ore 18.30; domenica ore 8.00; 10.00; 
18.30. Le Messe nelle frazioni riprenderanno da sabato 1 ottobre. 



OFFERTE “UN MATTONE PER LA CRIPTA” 

In questa settimana: Euro  50/ 25/ 15/ 50/ 5/ 100/                                            

DONAZIONE ALLA PARROCCHIA ATTRAVERSO BONIFICO BANCARIO  
Chi desidera fare una donazione alla Parrocchia per la Cripta,  

può farlo anche con bonifico bancario, utilizzando il  
Codice IBAN: IT 94 J 08327 62820 000000006118,  

intestato a PARROCCHIA DI SAN MARTINO DI LUPARI.  

PARLARE DI BONTÀ OGGI 
 

“Come contrastare la cattiveria? Facendo il percorso contrario a quello descritto. Anzitut-
to favorendo atteggiamenti che siano l’anticamera dell’amore: trattare le persone da perso-
ne, vivere il rispetto reciproco, ascoltarsi, essere attenti a chi è più debole, ecc.”    
Oggi si può ancora parlare di bontà? Parlo allora di cattiveria. Anche Gesù fin dall’inizio della 
sua vicenda terrena ha fatto esperienza della cattiveria: visto che «per loro non c’era posto nell’allog-
gio» (Lc 2,7) e che poi avrebbero dovuto sfuggire da Erode: «Alzati, prendi con te il bambino e sua ma-
dre, fuggi in Egitto e resta là finché non ti avvertirò: Erode infatti vuole cercare il bambino per ucciderlo»  (Mt 
2,13).  Nel dizionario è interessante il collegamento tra cattiveria e “bizza, capriccio, dispetto”. 
Coglie, il senso profondo della cattiveria che è la gratuità del male. Far star male gli altri, 
per capriccio, per dispetto. Si capisce la cattiveria come gratuità se si comprende la gratuità 
del suo contrario, che non è la bontà, ma l’amore. L’amore vero è gratuito, disinteressato. Vo-
glio il tuo bene perché ti amo e ti amo perché ti amo. Non per nulla i segni dell’amore hanno 
dentro di sé la gratuità. Un fiore dato all’amata, alla fidanzata, alla mamma, a una persona am-
malata, dice solo “ti amo”. Non lo si mangia in insalata, non lo si rivende, non lo si conserva. Un 
altro simbolo molto forte è il profumo, che si disperde nell’aria ed esprime così la gratuità dell’a-
more. Gesù lo sa bene e difende la donna che ha sparso del profumo sui suoi piedi.  
Oggi siamo cattivi, nel senso della cattiveria pura, gratuita? Lo siamo più del passato? È difficile 
rispondere in modo preciso. Ci sono alcuni segnali che vanno in quella direzione. Ma prima di 
essi ci sono degli atteggiamenti che sono l’anticamera della cattiveria: l’egoismo, l’individuali-
smo, la chiusura, il non rispetto delle persone. Un atteggiamento particolarmente pericoloso, 
che mette sulla china scivolosa che porta alla cattiveria gratuita, è quello di relazionarsi agli 
altri non considerandoli persone (con pregi e difetti come tutti), ma per categorie, giudicate “a 
prescindere” come negative. Dicevo di alcuni segnali di cattiveria gratuita. Il primo sono  le rea-
zioni contro qualcuno a livello di comunicazione, di opinione pubblica in particolare sui 
social, strumenti purtroppo favorevoli a diffondere volgarità, odio, disprezzo… appunto 
cattiveria. L’altro segnale è meno evidente, ma altrettanto pericoloso.  
Si tratta di provvedimenti legislativi e amministrativi che cominciano a essere assunti in 
questi tempi, dove l’impressione è che la vera direzione pare essere non quella di regolamentare 
fenomeni o di risparmiare risorse, quanto piuttosto di creare disagio alle persone. La cattiveria 
oltre a essere gratuita è cieca, non sa vedere al di là dell’immediato, non vede neppure qual è l’in-
teresse di chi la pone, finisce per ritorcersi contro il soggetto che la sceglie.  
Come contrastare la cattiveria? Facendo il percorso contrario a quello descritto. Anzitutto 
favorendo atteggiamenti che siano l’anticamera dell’amore: trattare le persone da persone, 
vivere il rispetto reciproco, ascoltarsi, essere attenti a chi è più debole, ecc. E poi cercando 
di porre gesti di amore per gli altri, di gratuità, motivati solo dal farli star bene. Gli esempi sono 
tanti: persone impegnate nel volontariato, persone che vanno a visitare i malati e gli anzia-
ni, persone che aiutano i poveri, ecc. Segni che possono attivare un “contagio” nell’amore. Sia-
mo chiamati a essere figli di Dio Amore, tutti siamo degni di rispetto, tutti siamo responsabili 
della nostra vita e di quella degli altri. Parlare di bontà è possibile oggi e più che con le parole 
siamo chiamati a farlo con le scelte, con la vita di ogni giorno.                      don Davide Schiavon     



Intenzioni S. Messe della Settimana  dal  4 al  9 luglio 2022 

LUNEDÌ   

4 LUGLIO  

 

OS 2,16-18.21-22  

SAL 144 

MT 9,18-26   

18.30 

Antonio Filippin/ Tino ed Elda Gasparin/ Anime Bisognose/ Carmela 
Tessaro e Marcello Gobbi/ Rita e Cirillo Lago/ Gianni Toso/ Linda Santi e 
Modesto Calderaro/ Palmira Bacchin e Umberto Pilotto/ Angela Bonaldo 
e Noè Petrin/ Maurizio e Aristea Cusinato/ Anime Dimenticate del 
Purgatorio/ Pietro Stocco/ Luigi e Angelo Gorgi/ Battista, Gerardo e 
Antonietta Sgambaro/ Valeriano Antonello 

MARTEDÌ  

5 LUGLIO 

 

OS 8,4-7.11-13   

SAL 113B 

MT 9,32-38   

18.30 

Aldina, Maria e Giacinto Toso/ Mario Antonello e Stella Bettiol/ Lina e 
Augusto Fior/ Fam. Daniele Murarotto/ vivi e defunti Casoni/ Gianni 
Gobbo/ Anime del Purgatorio/ Giuseppe Bergamin, Angelo e Angela / 
Giulio, Gildo e Santa Gobbi/ Severino Bonaldo e Teresa 

MERCOLEDÌ    

6 LUGLIO 

 

OS 10,1-3.7-8.12 

SAL 104 

MT 10,1-7 

18.30 
Guido Iseppi/ Adriana e Giampiero Pettenon/ Patrizia Bolzon e Severino/ 
Sergio Salvador/ Giulio e Flavia Rossi/ Alfieri, Attilia e Pietro Casonato/ 
Giovanna, Giuseppe e Giampietro Scapin 

GIOVEDÌ  

7 LUGLIO 

 

OS 11,1-4-8-9  

SAL 79 

MT 10,7-15  

18.30 

Francesco Cattapan ed Elena Bolzonello/ vivi e defunti Madonna della 
Salute/ Fabiana, Galliano e Giuseppe Compostella/ vivi  e defunti di 
Campretto/ vivi e defunti Madonna Immacolata/ Cornelio Carlon/ Lucia, 
Rodolfo e Mauro Bolzan/ Bruno Fasolo e Nadia/ Danilo Santi/ Lino 
Parolin/ Fam. Angelo Meneghetti 

VENERDÌ              

8 LUGLIO 

 

OS 14,2-10 

SAL 50 

MT 10,16-23 

 

18.30 

 

Angelo Battagin/ Giuseppe Baggio/ Maria Bianca, Linda e Antonio 
Antonello/ Lino, Elsa e Tulio Bombardini/ Graziano, Giovanni Bombardini 
e Veronica Ceccato/ Fam. Romano Albanese/ Andrea, Amabile Fior/ Anime 
del Purgatorio/ Gerardo, Antonietta e Rosa Sgambaro/ Intenzioni 
Offerente/ Mery Bergamin/ Mario, Luigi e Giovannina Cimolin 

SABATO   

9 LUGLIO  

   

IS 6,1-8 

SAL 92 

MT 10,24-33 

 9.00 
Elena, Vittorio e Maria Girardin/ Silene, Pierina e Graziano Antonello/ 
Egidio e Luca Cecchetto/ Fam. Pietro Carlesso/ Angelo Tonietto/ secondo 
Intenzioni Offerente/ Elena, Attilia e Angelo Antonello 


